COMUNICATO

Ieri, 23 maggio 2006 si è tenuto l’incontro con l’Amministrazione con all’ordine del giorno: 

· PROGRESSIONI TRA LE AREE

· MANSIONI SUPERIORI

· POSIZIONI ORGANIZZATIVE

· TURNI

· MOBILITA’

     All’inizio della riunione il Dr. Del Bufalo ha riferito sul Decreto Legge 181 del 18/05/2006, che stabilisce, sic et sempliciter, il trasferimento di competenze e risorse umane del Dipartimento delle Politiche di Coesione (III° Dip.to) al Ministero dello Sviluppo Economico. Tutti i presenti hanno convenuto sull’opportunità di dare massima attenzione al problema che riguarda un cospicuo numero di colleghi del nostro Dicastero.
Con riguardo al primo punto dell’o.d g. la parte pubblica ha illustrato, per sommi capi, gli emanandi 

bandi, afferenti il passaggio dall’area A all’area B e dall’area B all’area C, sui quali l’Unsa Salt ha espresso, in richiamo alla propria circolare n° 19 del 5 luglio 2005, ancora una volta il più netto dissenso e convinta contrarietà a tutta l’operazione per gli  immancabili effetti negativi che ricadranno sul personale, anche quello escluso dalla possibilità di partecipare alle prove preselettive. Mentre l’Amministrazione si è comunque impegnata ad emanare i bandi entro la metà di giugno p.v.., sull’argomento, questa organizzazione sindacale si riserva di intraprendere utili, opportune e tempestive iniziative, anche a tutela del personale arbitrariamente ed irragionevolmente non considerato nella procedura concorsuale.
Sulle mansioni superiori, è stata presentata una bozza di circolare che in effetti pone delle rigide condizioni e che, a parere del Dr. Del Bufalo, dovrebbe chiarire e rendere trasparenti i criteri e le procedure per il legittima attribuzione delle mansioni superiori e drasticamente ridurre le numerose liti giudiziarie poste in essere dai lavoratori. Tuttavia, poiché le situazioni organizzative degli uffici del MEF sono piuttosto variegate si nutrono dubbi e perplessità su una reale e positiva ricaduta della stessa.

 In merito alle posizioni organizzative, il confronto negoziale si è arenato sul metodo del confronto e sulle cifre presentate dalla parte pubblica, così l’Amministrazione ha preso l’impegno di rivedere le risorse, i calcoli e la parte teorica dell’impianto affinché si possa giungere ad un reale e concreto risultato in termini di chiarezza e giustizia.

Con successiva informativa più  dettagliata ed articolata, verrà ulteriormente esplicitata la posizione dell’UNSA, responsabilmente con gli impegni assunti con la categoria.
